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Il sistema di Emergenza Territoriale in 
Italia, un po’ di storia…



 1990: Prima sperimentazione dell’utilizzo del numero unico 118 a Bologna, in 
occasione dei mondiali di calcio

 1992: Istituzione del servizio “118” a livello nazionale (DPR 27 marzo 1992)

 2004: Istituzione Azienda Regionale Emergenza Sanitaria “ARES 118” Lazio

 2008: Istituzione Agenzia Regionale Emergenza Urgenza “AREU 118” 
Lombardia

 2010: AREU 118 inizia sperimentazione Numero Unico Emergenza “NUE 112”

Il sistema di emergenza territoriale in Italia, un po’ di storia…



Le Centrali Operative «118»: evoluzione dei sistemi
REGIONE 2003 2021 Centrale NUE

Valle D’Aosta 1 1 SI

Piemonte 8 4 SI

Liguria 5 5 SI

Lombardia 12 4 SI

Trentino Alto Adige 2 2 SI

Veneto 7 7 NO

Friuli Venezia Giulia 4 1 SI

Emilia Romagna 10 3 NO

Toscana 12 6 SI

Umbria 3 1 NO

Marche 4 4 SI

Lazio 5 4 SI

Abruzzo 4 4 NO

Molise 1 1 NO

Campania 9 8 NO

Basilicata 1 1 NO

Puglia 5 5 NO

Calabria 5 5 NO

Sicilia 4 4 SI

Sardegna 2 2 NO

TOTALE 104 72 10

 D.M. 2 aprile 2015, n. 70 (Regolamento 
recante definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 
all’assistenza ospedaliera)

 Accentramento Centrali Operative «118» 
regionali

 Riorganizzazione della tipologia e del numero di 
mezzi di soccorso presenti sul territorio 
regionale

 Definizione dei livelli di assistenza erogati dal 
sistema di emergenza territoriale secondo i 
criteri definiti.

 Attivazione N.U.E.

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=52074


Protocolli infermieristici:
L’infermiere e il 118

Istituzione Numero Unico 
118

● Protocolli per la gestione delle 
richieste di soccorso

● L’infermiere  presente è
prevalentemente nell’ambito 
della centrale operativa

Prime ambulanze con 
Infermiere

● Vengono istituiti, in modalit  del à
tutto eterogenea, mezzi di 
soccorso con la presenza del 
solo infermiere a livello dei 
singoli sistemi.

● Prime procedure/protocolli 
operativi

Estensione modello india e 
applicazione eterogenea di 
procedure infermieristiche

● Revisione continua
● Creazione tavoli regionali, 

mediazione
● Istituite a livello regionale 

vengono recepite e applicate 
dalle singole aziende in 
modalit  eterogeneaà
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Protocolli infermieristici:
Perché e come?

• Aumento del numero di infermieri che operano nel sistema di emergenza territoriale;

• Necessità di riorganizzare la rete implementando mezzi con infermiere a bordo; 

• Necessità di garantire trattamenti farmacologici e tecniche di gestione avanzata del paziente 
critico tramite protocolli infermieristici costruiti su segni e sintomi, validati dalle direzioni 
mediche e aggiornati; 

• Necessità di istituire percorsi assistenziali per i pazienti con patologie tempo dipendenti e/o che 
necessitano di particolari trattamenti specialistici

• Adattamento del sistema ospedaliero identificando percorsi ad alta specializzazione (HUB vs 
SPOKE)

Necessità di istituire percorsi formativi specifici focalizzati sul 
trattamento del paziente critico in ambito extraospedaliero da parte 

degli infermieri in base ai protocolli locali previsti



 

Protocolli infermieristici:
Caratteristiche

“Oggetto delle procedure è l’esecuzione di manovre, compresa la somministrazione di farmaci, 
salvavita o comunque atte a salvaguardare le funzioni vitali, previste da linee guida 
internazionali, non condizionate dalla formulazione di un’ipotesi diagnostica ma conseguenti al 
rilievo di segni e sintomi evidenti” 

(Gestione Procedure infermieristiche Emergenza Sanitaria Territoriale, USLTC – DICEMBRE 2020)

    Aggiornati

    Condivisi

    Omogenei
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Protocolli infermieristici:
Omogenei: A che livello?

Nazionale: Auspicabile, Nazionale: Auspicabile, 

● Governo Regionale
● Sviluppo eterogeneo dei 

mezzi di soccorso con 
infermiere

● Percorsi formativi degli 
infermieri eterogenei

Regionale: Attuabile, applicato 
attualmente in alcune regioni

Regionale: Attuabile, applicato 
attualmente in alcune regioni

● Requisiti formativi 
omogenei

● Percorsi clinico-assistenziali 
del paziente critico 
omogenei

● Stesura procedure 
infermieristiche regionali

Locale Locale 

● Versatilità copertura del 
territorio

● Stesse istruzioni operative 
su tutto il territorio di 
competenza aziendale

● Azienda:
● Gestione dinamiche dei 

turni semplificata
● Professionisti:
● Stesso percorso formativo



Conclusioni

Integrare nel sistema protocolli infermieristici 
condivisi ed omogenei è un passo fondamentale.

 La centralità del paziente rimane il perno sul 
quale i professionisti sanitari coinvolti ruotano, 

operando nella stessa direzione

Appropriatezza percorsi

Equità delle cure



Grazie per l’attenzione
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